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Lezioni di stile.  
Ieri sera mi sarei aspettato che il Primo Ministro inglese dopo la partita rag-
giungesse il Presidente della Repubblica Italiana per congratularsi della vit-

toria. Mi sarei 
aspettato che in-
sieme scendessero 
in campo per salu-
tare i giocatori. 
Mi sarei aspettato 
una dichiarazione 
sorridente del 
Principe William 
circa la bellezza 
della competizione 
e anche da parte 
sua e famiglia un 
omaggio a Sergio 
Mattarella che - a 
80 anni di età - ha 
presenziato alla 
manifestazione 

rappresentando l’Italia. Mai avrei immaginato che i calciatori inglesi si strap-
passero di dosso davanti alle telecamere le medaglie del secondo posto: in 
quel momento si rappresenta una nazione, si mette in mostra il carattere di 
un popolo, la sua dignità, la sua capacità di accettare il verdetto del campo. 
Mai mi sarei aspettato che uscissero dallo stadio prima della premiazione. I 
gesti pubblici sono profondamente importanti e di essi e con essi è fatta la 
Storia. Inglesi, vergogna. Abbiamo vinto con merito sportivo, non abbiamo 
rubato. Gli Italiani avrebbero agito diversamente al loro posto, ne sono certo, 
perché a noi non manca quell’educazione che loro sembrano aver smarrito. 
Non è forse loro il concetto di fair play? Italia e Spagna (eccezionale la figura 
di Luis Enrique), popoli del Sud Europa così vilipeso e disprezzato dal Nord, 
hanno dato una grande lezione di stile. Eppure una volta si diceva: educato 
ad Oxford. Altri tempi. 

EUROPEI  DI CALCIO 2020 
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Al via i XXXII giochi olimpici di Tokyo  
23 LUGLIO 2021, cerimonia di apertura nella capitale del Giappone per i giochi olimpici 
Tokyo 2020. 

L'appuntamento sportivo più importante nel panorama internazionale, si sarebbe dovuto 
svolgere nel 2020 ma è stato posticipato di un anno a causa dell’emergenza sanitaria di Co-
vid-19. 
Sono 129 gli atleti delle Forze Armate impegnati nelle varie discipline che figurano nella 
delegazione italiana, rappresentando il 33% sul totale degli atleti italiani: 
- 47 dell'Esercito 
- 14 della Marina Militare 
- 30 dell'Aeronautica Militare 
- 38 dell'Arma dei Carabinieri 
Le competizioni aperte ufficialmente oggi con la cerimonia inaugurale allo Stadio Nazionale 
del Giappone termineranno l'8 agosto. 
Gli atleti dell'Esercito Italiano  

 

OLIMPIADI TOKYO  2020  

- Matteo Aicardi 
- Maria Grazia Alemanno 
- Diana Bacosi 
- Stefano Ballo 
- Fabio Basile 
- Noemi Batki 
- Elena Bertocchi 
- Federico Burdisso 
- Mattia Busato 
- Ilaria Cacciamani 
- Elisa Cecchetti 
- Frank Chamizo Marquez 
- Benedicta Chigbolu 
- Matteo Ciampi 
- Gabriele Cimini 
- Abraham de Jesus Conyedo Ruano 

- Angelo Crescenzo 
- Martina Criscio 
- Marco Del Lungo 
- Gabriele Detti 
- Francesco Di Fulvio 
- Vanessa Ferrari 
- Ludovico Fossali 
- Marta Gasparotto 
- Odette Giuffrida 
- Eva Lechner 
- Manuel Lombardo 
- Giulia  Longhi 
- Raphaela Boaheng Lukudo 
- Alice Mangione 
- Pier Andrea Matteazzi 
- Riccardo Mazzetti 

- Lara Mori 
- Nicolas Mungai 
- Mara Navarria 
- Erika Piancastelli 
- Nicholas Presciutti 
- Davide Ruiu 
- Simone Sabbioni 
- Irene Siragusa 
- Giovanni Tocci 
- Valentina Trapletti 
- Alessandro Velotto 
- Laura Vigna 
- Debora Vivarelli 
- Mirko Zanni 
- Lorenzo Zazzeri 
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4 maggio OLIMPIADI TOKYO  2020  

Atleti dell'Esercito di Tokyo 2020  

Odette Giuffrida  Abraham de Jesus Conyedo   Federico Burdisso  

Mirko Zanni  

Mara Navarria con la squadra di scher-

Federico Burdisso Lorenzo Zazzeri con la squadra 4x100 stile libero 

Vanessa Ferrari  

Diana Bacosi 
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A T T U A L I T À 

Afghanistan, il papà di Matteo, l’alpino cadu-
to in missione nel 2010: «Ma ne è valsa la pe-
na?» 
Francesco Miotto: «Ciò che accade oggi dà continuità alla 
storia» 
«Cosa vuole che le dica… non è un bel momento 
per me…». Così Francesco Miotto, papà dell’alpino 
Matteo, originario di Thiene, morto nel 2010 du-
rante la missione in Afghanistan, commenta il tra-
gico destino del Paese asiatico dopo il ritiro delle 
truppe occidentali e la conquista da parte dei Tale-
bani. Un padre che in più di un’occasione, anche in 
un recente post su Facebook, durante il ritiro delle 
truppe italiane a giugno, ha chiesto insistentemen-
te: «Ma veramente n’è valsa la pena?». «Matteo era 
stato molto chiaro dieci anni fa — ricorda France-
sco Miotto — quando scrisse una lettera in occasio-
ne della morte di altri quattro alpini. Posso solo 
dire che Matteo era convintissimo di ciò che stava 
facendo e sicuramente lo rifarebbe. Ho vissuto il suo entusiasmo e l’importanza che dava a ciò che 
faceva. Ma non posso andare oltre quella lettera. A molti fischieranno le orecchie adesso». 
Uno dei 53 caduti durante i 20 anni di missione  
Il caporal maggiore degli Alpini Matteo Miotto è uno dei 53 caduti italiani durante questi vent’anni 
di missione di pace in Afghanistan. Tra le vittime anche il capitano dell’esercito Marco Callegaro, 
originario di Gavello in provincia di Rovigo, trovato senza vita tra il 24 e il 25 luglio del 2010 nel 
suo ufficio all’aeroporto di Kabul, e il capitano Manuel Fiorito di Verona, che perse la vita il 5 mag-
gio del 2006, a 24 anni. Matteo Miotto in quella lettera chiedeva ascolto, chiedeva di capire «questi 
popoli di terre sventurate, dove spadroneggia la corruzione, dove a comandare non sono solo i go-
vernanti ma ancora i capi clan, questi popoli che hanno saputo conservare le loro radici dopo che i 
migliori eserciti, le più grosse armate hanno marciato sulle loro case: invano. L’essenza del popolo 
afghano è viva — scriveva ancora — le tradizioni si ripetono immutate, possiamo ritenerle sbaglia-
te, arcaiche, ma da migliaia di anni sono rimaste immutate. Gente che nasce, vive e muore per amo-
re delle proprie radici, della propria terra e di essa si nutre. Allora riesci a capire che questo strano 
popolo dalle usanze a volte anche stravaganti ha qualcosa da insegnare anche a noi». 
Il pericolo che corrono i bambini afghani  
Cosa voleva dire il soldato veneto tra le righe? Lo chiediamo ancora al padre Francesco: «Matteo ha 
scritto quello che sentiva con il cuore. Forse allora non ci avete dato molta importanza, ma parlava 
dei bambini, dei pericoli che correvano. Un passaggio è molto chiaro, scrive di questi popoli sulle cui 
case i maggiori eserciti del mondo sono passati invano. Ciò che succede oggi non fa che dare conti-
nuità alla storia». Parlava dei bambini Matteo Miotto, perché mentre erano in missione cercando di 
non saltare su qualche ordigno nascosto, il suo sguardo era colpito dai più piccoli «che da dieci di-
ventano venti, trenta, siamo circondati, si portano una mano alla bocca ormai sappiamo cosa voglio-
no: hanno fame». Continua a risuonare una domanda: cosa si sarebbe dovuto fare? «Io non solo un 
politico e non posso rispondere — conclude con amarezza Francesco Miotto — lo faccia chi ne ha 
le competenze. Avrebbero dovuto fare qualcosa prima, cosa vuole che si possa tentare ora? Io di 
politica non mi occupo, mi occupo di mio figlio, dell’orgoglio che provo per lui oltre al grande dolo-
re». 
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A T T U A L I T À 

Il futuro dell’Afghanistan? Cinese! 
(di Antonio Li Gobbi)  
15/08/21  
In questi giorni si sprecano le lacrime di coccodrillo in 
relazione alla triste sorte degli Afghani, in un paese che 
sta inesorabilmente cadendo sotto il crudele controllo 
dei Talebani. Siamo terrificati ma ugualmente non fac-
ciamo nulla di fronte alle inevitabili cruente vendette 
cui saranno soggetti tutti coloro che i nuovi padroni ac-
cuseranno, a torto o a ragione, di aver avuto simpatie 
per i “valori” che l’Occidente ha fatto finta di esportare nel paese. Ipocrisia allo stato puro! 
Era evidente che sarebbe finita così e lo era da quando gli ultimi tre presidenti succedutisi 
alla Casa Bianca (Obama, Trump, Biden) hanno incominciato a pubblicizzare date di “ritiro” 
dal paese. Un “fine missione” che aveva solo scopi elettorali domestici. Imperversano anche 
accurate analisi di generali in pensione sul “perché” in Afghanistan gli USA e i loro alleati 
abbiano perso. Analisi che fanno pensare, che temo resteranno solamente utile documento 
per i futuri studiosi di storia, ma che non saranno mai tramutate in ammaestramenti dalle 
classi politiche occidentali in vista di nuove (fallimentari) operazioni militari. 
Allora, siamo onesti: l’Afghanistan “americano” è irrimediabilmente perduto! Ovvero, non 
ci sarà (almeno nel prossimo decennio) un Afghanistan che si ispiri a “valori” occidentali. 
I Talebani eseguiranno le loro crudeli “vendette”, non perché siano “barbarici”, ma perché 
tale modus operandi risulta tremendamente efficace per imporre il proprio controllo sul 
paese quando si è numericamente minoritari. 
Non ci sarà pietà, né potrebbe esserci e gli appelli occidentali a non perpetrare “vendette” 
sanguinarie otterranno solo l’effetto opposto, dovendo i Talebani dimostrare che loro degli 
“infedeli” non hanno paura. Chi aveva creduto in quello che USA e Alleati promettevano 
fuggirà all’estero (se ne avrà la possibilità) o rimpiangerà drammaticamente di essersi fida-
to di noi o, talvolta, i nuovi padroni dalla decapitazione facile non gli concederanno nean-

che il tempo per rammaricarsene. Risibili le mi-
nacce da parte di ONU e UE di “isolare” il pae-
se nel caso in cui i Talebani non rispettassero i 
patti! L’isolamento internazionale lungi dall’es-
sere temuto sarà desiderato dai Talebani quan-
do prenderanno il potere (ribadisco: “quando” 
non “se”). Inoltre, non credo che in realtà, aldilà 
dei proclami retorici e vuoti, un tale 
“isolamento internazionale” vi sarà. Già oggi i 
Talebani godono di supporto esterno da parte 
di molti paesi che non sarebbero disposti a di-
chiararlo ufficialmente. I legami con Pakistan e 
Qatar sono noti, ma forse tutto l’Islam Politico 
non è troppo ostile nei loro confronti. La stessa 

Turchia di Erdogan, che manterrà una presenza nel paese e che negli anni ha saputo co-
struirvi una rete di interessi di tutto rilievo, non dovrebbe avere soverchi problemi a scen-
dere a patti con loro. Poi ovviamente c’è la Cina, che sarà ben felice di sostituire la presen-
za americana nel paese (paese dal quale peraltro la separa un sia pur breve ed impervio 
confine terrestre).  
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A T T U A L I T À 

Già ci sono stati contatti formali a livel-
lo ministeriale tra Cina e Talebani e cer-
to non ci si sarà limitati a parlare dei 
diritti religiosi degli Uiguri (siamo reali-
stici: la Cina non avrebbe necessità di 
scendere a patti con i Talebani per gli 
Uighuri visto che non è scesa a patti con 
l’intero Occidente per Hong Kong). 
Ricordiamoci che l’Afghanistan, che era 
già in epoca antica sulla vecchia “Via 
della Seta”, è anche oggi sul tragitto del-
la nuova Belt&Road Initiative terrestre! 
Ci sono in Afghanistan importanti riserve di gas naturale, di cobalto, di litio, di oro che i 
Talebani da soli forse non sarebbero in grado di sfruttare, ma che possono servire come 
merce di scambio per ottenere protezione internazionale da chi, come Pechino, si fa pochi 
scrupoli in termini di diritti umani. Inoltre, il gasdotto TAPI (Turkmenistan-Afghanistan-
Pakistan-India), che trasporterà gas naturale dal Turkmenistan attraverso l'Afghanistan, il 
Pakistan e l'India è considerato il simbolo del riscatto energetico di tutta l’Asia Centrale e 
la sua realizzazione comporterà miliardi di dollari di royalties per chiunque controlli vera-
mente il territorio afghano e per i suoi sponsor (ovvero, di nuovo, la Cina). 
Una maggior presenza cinese in Afghanistan consen-
tirebbe alla Cina di giungere, attraverso il Pakistan 
con cui ha già ottimi rapporti, al Mar Arabico 
(elemento chiave della Belt&Road Initiative maritti-
ma). Inoltre, così facendo Pechino isolerebbe l’India 
che rimane la sua principale avversaria nell’Asia 
Meridionale ed elemento cardine del Quadrilateral 
Security Dialogue costruito dagli USA in funzione 
anti-cinese. A ovest dell’Afghanistan, Teheran, già 
sul “libro nero” degli USA, non disdegnerebbe di 
mantenere relazioni aperte con i Talebani, anche perché le regioni più ricche dell’Afghani-
stan sono proprio quelle occidentali al confine con l’Iran e dove larghe percentuali di popo-
lazione sono di religione sciita Riterrei probabile anche un ritorno di interesse della Russia 
nel paese, che verosimilmente sarebbe ben felice di trattare con i Talebani per ottenere as-
sicurazioni che non fomentino movimenti islamisti in Russia o nelle repubbliche ex -
sovietiche dell’Asia Centrale. In conclusione, l’Afghanistan tornerà nel “medioevo taleba-

no”, l’Occidente condannerà e si strapperà 
le vesti a vuoto, la Cina (in primis) e altre 
potenza avversarie degli USA (Russia, Iran, 
Turchia) faranno affari d’oro con i nuovi 
padroni fregandosene di libere elezioni, di-
ritti umani e diritti delle donne. 
Complimenti Washington! 
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D A L L’ E S T E R O  

Pegasus, nessuno scappa dal malware. 
Luttwak spiega perché. 

Tutti i governi usano spyware come Pegasus. 
Chiunque abbia uno smartphone è a rischio. 
Edward Luttwak, stratega militare americano 
con trascorsi al Pentagono e alla Casa Bian-
ca, spiega la cyberwarfare 2.0. In Russia gli 
hacker sono un problema anche per Putin. 
Cina? Ecco perché non infierisce troppo 
sull’Italia… 
“Sono sorpreso dal vedervi sorpresi”. Anche 
oggi ha letto fiumi d’inchiostro sullo Spyware 
Pegasus, il software fabbricato dall’azienda 
israeliana Nso che, ha svelato il Washington 
Post, da anni permette a decine di governi di spiare e tracciare i cellulari di nemici e dissi-
denti, dall’Arabia Saudita al Kazakistan. Luttwak, stratega militare americano con un tra-
scorso al Pentagono e alla Casa Bianca, ci interrompe subito. “Ma quali governi autoritari. 

Se Pegasus fosse venduto a tre, quattro clienti, 
l’azienda fallirebbe. Ne ha migliaia”. Sono qua-
ranta per la precisione i Paesi clienti di Nso 
Group, compagnia che produce spyware con 
più di 700 dipendenti nel mondo e un fatturato 
stimato da Moody’s in 250 milioni di euro.  
Nel mirino di Pegasus, ha svelato il WaPo, so-
prattutto gli iPhone e i dispositivi Android. 
Impedire al malware di entrare è quasi impos-
sibile. “È incredibile come i mass media sco-

prano solo ora che uno smartphone viene penetrato e violato senza problemi – dice Lutt-
wak – l’unico modo per evitarlo è comprare, come ho fatto io, un cellulare da quindici euro 
che non abbia internet né una telecamera”. Quello dei software maligni è un vero e proprio 
mercato. “Pegasus non ha nessun monopolio, ci sono tanti altri prodotti e li usano anche i 
Paesi europei, come la Danimarca. Certo tutto questo rumore ha fatto una bella pubblicità 
allo spyware di Nso: ora tutti vorranno diventare suoi clienti”. Il controllo dei dissidenti, 
spiega lo studioso americano, è solo una faccia della medaglia. “In Paesi come Russia e Cina 
usano spyware per penetrare telefoni di persone che non hanno nulla a che fare con la poli-
tica o l’apparato militare. Il caso cinese è noto. Pechino non spia i telefoni italiani per pre-
parare piani di invasione, ma per sottrarre qual-
siasi informazione di valore scientifico e com-
merciale. Faccio un esempio. Un imprenditore 
italiano vende bottiglie di vino in Cina e al tele-
fono con un amico parla del prezzo a cui è di-
sposto a scendere. Prima ancora che atterri a 
Pechino per chiudere l’accordo, i Servizi segreti 
hanno informato dei termini della trattativa 
l’acquirente cinese”.  
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In Italia c’è un precedente, Exodus, soft-
ware spia utilizzato da forze di polizia e 
procure per le intercettazioni che ha con-
sentito di carpire in maniera illecita i dati 
di centinaia di utenti estranei alle indagini, 
utilizzato nel 2019 dal Nucleo speciale pri-
vacy e frodi tecnologiche della Guardia di 
Finanza. C’è chi in queste ore ha parago-
nato lo spyware della compagnia israeliana 
ai “trojan” usati dalla magistratura in casi 
previsti dalla legge per entrare nei cellula-
ri degli indagati. “C’è una differenza enorme. Il trojan non è un software, ma un virus, non 
può essere venduto. Questi software maligni sono più diffusi di quanto si immagini. I gover-

ni occidentali li usano da anni per l’antiterrori-
smo, specie contro i radicalizzati islamici, l’anti-
droga, la lotta alla finanza illegale”.  
Nulla a che vedere con gli attacchi hacker che 
nell’ultimo anno hanno fatto breccia nel sistema 
della sicurezza americana, dall’intrusione nei si-
stemi delle aziende di software Solar Winds e 
Kaseya all’attacco contro Microsoft. Quest’ultimo 
è stato ufficialmente attribuito all’intelligence 

cinese con una dichiarazione congiunta di Ue e Stati 
Uniti. “In questo momento l’attività cyber del gover-
no cinese è impennata e provoca enormi danni ad 
aziende e governi occidentali, come la Svezia. In Ita-
lia un po’ meno, i cinesi non hanno bisogno di ricor-
rere a questi mezzi: comprano nuovi e vecchi politici 
a buon mercato”. Diverso è il caso russo. 
C’è un motivo, spiega Luttwak, se il presidente ame-

ricano Joe Biden ha chiesto a Vladimir Putin 
di “prendere misure” per fermare gli attacchi 
hacker dalla Russia. “Chi pensa che gli unici a 
fare cyberwarfare siano i Servizi russi si sba-
glia di grosso. Parliamo di un Paese che, no-
nostante la crisi economica e la pandemia, 
continua a vantare un alto livello di insegna-
mento in matematica, i russi conoscono i nu-
meri, sanno cos’è un software e come usarlo 
per entrare in un altro device. Ci sono azien-
de con sede in Russia che fanno solo questo 
di lavoro. Si nascondono dall’intelligence 
americana, ma anche dal governo russo, per-
ché non hanno alcun interesse a collaborare. 
Quando ottengono un milione di dollari di ri-
scatto, l’ultima cosa che vogliono fare è pa-
garci sopra le tasse”. 

D A L L’ E S T E R O  

https://formiche.net/2021/07/pegasus-precedente-italiano-exodus/
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Come difendersi dai missili ipersonici. Il sistema 
satellitare Usa. 
Di fronte alla minaccia posta dai razzi ipersonici, la 
Difesa degli Stati Uniti testerà sulla Stazione spazia-
le internazionale il Prototype infrared payload 
(Pirpl), un sistema d’allarme antimissile basato sui 
satelliti nell’orbita bassa terrestre. Grazie alla mag-
giore vicinanza con l’atmosfera terrestre, i nuovi sen-
sori del Pirpl saranno in grado di individuare prima 
e meglio le eventuali minacce superveloci. 
Il razzo Antares della Nasa, che prossimamente lascerà il suolo terrestre per rifornire la Sta-
zione spaziale internazionale (Iss), trasporterà a bordo un esperimento che potrebbe rivolu-
zionare la difesa missilistica degli Stati Uniti: Il Prototype infrared payload (Pirpl), un senso-
re dotato di fotocamere in grado di rilevare e raccogliere dati sugli eventuali missili ipersoni-
ci in volo molto più velocemente e precisamente dei sistemi antimissile satellitari impiegati 
oggi. 
LA MINACCIA IPERSONICA  
È del resto di pochi giorni fa la notizia 
dello sviluppo, da parte della Russa, del 
missile ipersonico Kh-95, che si inserisce 
in un arsenale già piuttosto nutrito. Nel 
2018 ha debuttato il missile da crociera 
Kinzhal (“pugnale”), definito da Vladimir 
Putin “invincibile” e, secondo Mosca, in 
grado di volare dieci volte più veloce del 
suono e di trasportare a oltre duemila chi-
lometri testate convenzionali e nucleari. 
Sempre del 2018 è il test dell’Avangard, 
missile a planata ipersonica, capace di superare l’atmosfera come un missile balistico per poi 
rientrarvi a velocità ipersonica, cambiando traiettoria e aumentando di imprevedibilità. E poi 
c’è il missile da crociera Zircon, che a fine luglio avrebbe colpito con successo un obiettivo 
collocato a 350 chilometri di distanza, raggiungendo Mach 9 (oltre tre chilometri al secondo), 

per una gittata dichiarata di mille 
chilometri. 
SISTEMI D’ALLARME SATEL-
LITARI 
I sistemi di allarme missilistico 
attuali di solito vengono effettua-
ti da satelliti a orbite molto alte, 
come l’orbita geostazionaria a 
un’altitudine di 35mila chilometri 
dalla superficie terrestre, il che 
rende più difficile discernere ra-
pidamente le fioche firme a in-
frarossi dei missili ipersonici.  
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Il Prototype infrared payload sarà, invece, un sistema di rilevamento missilistico in grado di 
poter essere montato su satelliti di piccole dimensioni   posti nell’orbita bassa terrestre (Leo), 
a circa mille chilometri di altezza. La minore altezza del veicolo spaziale e l’elevata sensibi-
lità dei sensori del Pirpl lo renderanno in grado di rilevare con precisione, e in minor tem-
po, le eventuali minacce ipersoniche lanciati contro asset americani o dell’Alleanza Atlanti-
ca. 

IL PIRPL 
Il Pirpl è stato sviluppato da un consorzio pubblico-privato composto da Northrop Grum-
man, l’Agenzia per lo sviluppo spaziale (Sda) e l’Agenzia per la difesa missilistica (Mda) del 
dipartimento della Difesa di Washington. Una volta raggiunta la Stazione spaziale interna-
zionale questo primo esemplare del Pirpl inizierà a raccogliere una serie di dati e di immagi-
ni a infrarossi a onde corte e medie che serviranno per mappare quegli elementi dell’atmo-
sfera terrestre che, potenzial-
mente, potrebbero nasconde-
re la firma lasciata dai missi-
li, come i banchi di nuvole o 
le radiazioni infrarosse natu-
rali emesse del nostro Piane-
ta. I dati raccolti aiuteranno 
la futura costellazione di sa-
telliti Pirpl antimissile a 
identificare correttamente il 
volo di eventuali missili iper-
sonici, consentendo tempi 
più rapidi per la successiva 
intercettazione e distruzione 
della minaccia. 
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Esercito: conclusa esercitazione Pasubio 2021  
Terminata l’attività condotta dall’ 8° Pasubio dell'Esecito Italiano per addestrare la prontezza degli assetti in-
seriti nella Very High Readiness Joint Task Force – Land (VJTF-L) 
 
Si è conclusa oggi, presso le aree addestrative 
del Comprensorio Militare di Persano e località 
limitrofe, un’attività addestrativa d’arma/
specialità in bianco, diurna e notturna condotta 
dall’8° Reggimento Artiglieria Terrestre 
“Pasubio” dell’Esercito.  
Durante l’esercitazione sono stati schierati un’a-
liquota del Posto Comando di reggimento, un’ali-
quota del nucleo fuoco con il Posto Comando di 
gruppo, un Posto Comando di batteria e due di 

Sezione, 2 Fire Support Team (FST), una Sezione 
di semoventi PzH-2000I e gli assetti necessari al 
supporto logistico, allo scopo di incrementare le 
peculiarità d’arma/specialità. Attraverso l’attività 
addestrativa condotta, è stata potenziata la capa-
cità di pianificazione e coordinazione del fuoco, 
mediante l’impiego del Joint Fire Support Ele-
ment (JFSE). In particolare è stata addestrata la 
prontezza 
degli as-

setti peculiari di artiglieria inseriti nel pacchetto Ve-
ry High Readiness Joint Task Force – Land (VJTF-
L) della NATO Response Force (NRF) e la capacità 
della componente logistica che ha assicurato la ge-
stione di eventi sanitari, il rifornimento di munizio-
ni, nonché il supporto real life in zona di esercita-
zione, attività addestrative fondamentali per i re-

parti di pronto impiego messi a disposizione della NA-
TO e capaci di essere impiegati “World wide”  con bre-
vissimo preavviso. 
In tale scenario, il reggimento è stato anche sottopo-
sto ad una prova valutativa di risposta alla minaccia 
CBRN (Chimica, Biologica, Nucleare, Radiologica) da 
parte di un Team di valutazione del Comando Brigata 
Bersaglieri Garibaldi. 
Tutte le atti-
vità sono sta-

te organizzate e condotte nel pieno rispetto delle 
misure per la prevenzione del contagio da Covid-19 
e svolte nel rispetto dell’ambiente, permettendo di 
testare e di perfezionare il livello addestrativo del 
personale, nonché le procedure tecnico/tattiche del 
reggimento. 

http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/Comando-Forze-Operative-Sud/Divisione-Acqui/Brigata-Garibaldi/8-Reggimento-Artiglieria-Terrestre-Pasubio
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/Comando-Forze-Operative-Sud/Divisione-Acqui/Brigata-Garibaldi/8-Reggimento-Artiglieria-Terrestre-Pasubio
https://www.nato.int/cps/en/natolive/topics_49755.htm
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comando-forze-operative-sud/divisione-acqui/brigata-garibaldi
http://www.esercito.difesa.it/organizzazione/capo-di-sme/comando-forze-operative-sud/divisione-acqui/brigata-garibaldi
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L’ex caserma Giulio Cesare consegnata 
all’Agenzia del demanio regionale  

Il Ministero della Difesa ha formalizzato la dismissione della Caserma Giulio 
Cesare che da oggi è nella disponibilità Agenzia del Demanio Regionale. 
Un passaggio ufficializzato dalla sottoscrizione a Bologna di un verbale tra 
Stato Maggiore dell’Esercito e Demanio, che sancisce la consegna all’ente re-
gionale dell’area di via Flaminia, una superficie che si estende per circa 70 
mila metri quadrati e su cui sorgono una dozzina di costruzioni oltre a ulte-
riori strutture minori.  
Con la consegna al Demanio si 
apre così la possibilità di conferi-
re all’ex caserma una nuova de-
stinazione, progetto su cui da 
tempo l’Amministrazione Comu-
nale sta lavorando in sinergia 
con la Prefettura. L’intenzione è 
di trasformare l’edificio nel nuo-
vo ‘federal building’ di Rimini, 
diventando cioè sede delle forze 
dell’ordine, soluzione che consen-
tirebbe di sanare un vulnus sto-
rico del territorio provinciale. 
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Il futuro è già tra noi. Gli sviluppi delle comu-
nicazioni quantistiche. 
In questi giorni numerose notizie sono apparse a livello nazionale e internazionale sui recen-
ti sviluppi nelle comunicazioni quantistiche. Sono tecnologie importanti perché promettono 
di rivoluzionare la sicurezza delle comunicazioni. Nel nostro saggio Quantum Intelligence 
(Rubbettino, 2020) avevamo studiato il fenomeno dell’informazione quantistica. La prospet-
tiva del lavoro era quella delle scienze sociali e, in particolare, degli intelligence studies. Nel 

volume avevamo individuato proprio nelle comu-
nicazioni quantistiche una delle tecnologie con 
maggiore impatto politico e sociale dei prossimi 
anni. Questo per via delle applicazioni crittografi-
che che possono essere teoricamente inviolabili. E 
questo sebbene le implementazioni pratiche finora 
proposte abbiano mostrato numerose vulnerabilità. 
Le notizie di questi giorni rilanciano il tema in ter-
mini a tratti enfatici per cui potrebbe essere utile 
chiarire alcuni aspetti. 

Le politiche europee 
L’European Quantum Communication Infrastructure (EuroQCI) è un’iniziativa che intende 

definire nell’arco del prossimo decennio la sicurezza delle comunicazioni nell’Unione Euro-
pea, utilizzando sia la fibra ottica che i satelliti. L’obiettivo è connettere le infrastrutture 
critiche con i nodi istituzionali e finanziari. In questo modo potrebbe essere possibile rende-
re lo scambio delle informazioni teoricamente inviolabile. Nella visione di lungo periodo, 
questa infrastruttura dovrebbe costituire la base di una internet quantistica, collegando vari 
nodi. Le notizie apparse nei giorni scorsi riguardano l’annuncio da parte della Commissione 
europea della costituzione di un consorzio di aziende e centri di ricerca per definire il pro-
gramma dell’Unione. Quello che spesso si omette di ricordare, tuttavia, sono gli sforzi fin 
qui compiuti, in quanto non si parte da zero. 
L’Italia non sta a guardare 
Nel nostro saggio avevamo ricordato come dal 2010 l’Italia abbia predisposto fino ad oggi 
1700 chilometri di fibra ottica per le comunicazioni quantistiche. Il CNR e l’Istituto Nazio-
nale di Ricerca Metrologica hanno guidato lo sviluppo di questa rete, che dovrebbe espan-
dersi a nord verso il cuore dell’Europa e a sud verso Malta. Negli anni, l’Unione Europea ha 
finanziato altri importanti programmi per lo sviluppo delle tecnologie quantistiche. Tra que-
sti spicca il progetto “Quantera”, avviato nel 2014 e riproposto nel 2021. Nella seconda me-
tà del 2018 è stata promossa l’iniziativa 
Quantum Technologies Flagship, analiz-
zata nel dettaglio nel nostro volume. La 
stessa iniziativa EuroQCI è stata prece-
duta da un progetto pilota lanciato nel 
2019 e denominato OPENQKD, a cui 
partecipa anche l’Università di Padova, 
con l’obiettivo di installare una infra-
struttura per la crittografia quantistica 
in alcuni Paesi europei. 



20 

 

L’European Quantum  Communication Infrastructure 
 

L’iniziativa EuroQCI si pone in continuità 
con l’evoluzione delle tecnologie quantisti-
che in Europa. La dichiarazione di coopera-
zione ha visto la partecipazione di 26 stati 
membri dal giugno 2019. All’atto della 
scrittura del nostro saggio non era ancora 
nota l’entità dei fondi previsti. Pertanto, 
non era stato possibile procedere a una 
analisi dei finanziamenti. Ad oggi, l’am-
montare dei fondi non è ancora definito a 
livello ufficiale. C’è da attendersi, tuttavia, 
che l’annuncio della costituzione del Con-
sorzio Europeo possa sbloccare l’impiego delle risorse economiche. 
La competizione internazionale 
Lo sviluppo delle tecnologie quantistiche si inserisce in un contesto di accesa competizione 
internazionale per l’affermazione della supremazia tecnologica. Infatti, si parla di corsa alla 
supremazia quantistica o quantum supremacy. Tra gli attori in gioco, la Cina è in vantaggio 
sulle tecnologie di comunicazione 
quantistica, che garantisco la mas-
sima sicurezza. Gli USA, invece, 
prevalgono sulle tecnologie del 
computer quantistico. Questa nuo-
va forma di elaboratore avrà una 
potenza di calcolo enormemente 
superiore a quella attuale, trovan-
do applicazione in vari ambiti tra 
cui finanza, chimica e farmaceuti-
ca, logistica, energia, difesa e altro 
ancora. 
La guerra dei brevetti 
La competizione tra USA e Cina emerge non solo dai programmi di ricerca e sviluppo na-
zionali, ma soprattutto dall’attività di ricerca e dalla produzione di brevetti da parte dei pri-
vati. Osservando i risultati dell’analisi effettuata nel 2019 da Martino Travagnin dello Euro-
pean Joint Research Center, è possibile constatare come gli Stati Uniti detenessero il pri-
mato dei brevetti sul computer quantistico (oltre 500 brevetti), seguiti da Giappone e Cana-
da (intorno ai 200 brevetti). Il numero di brevetti depositati sul computer quantistico attri-
buibili agli USA ha avuto un andamento fortemente crescente a partire dal 2013. La Cina, 

d’altro canto, è il Paese leader per i brevetti sul-
la principale applicazione crittografica delle co-
municazioni quantistiche, ovvero la QKD – 
Quantum Key Distribution (circa 450 brevetti), 
seguita dagli Stati Uniti (circa 250 brevetti) e 
dal Giappone (circa 200). Il numero dei brevetti 
su QKD depositati dalla Cina ha avuto, a sua 
volta, un andamento in forte crescita a partire 
dal 2013. 

N E W S 
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Il ruolo chiave dei privati 
L’annuncio del consorzio EuroQCI pone ulte-
riormente in evidenza il ruolo chiave del setto-
re privato. Il consorzio, infatti, sarà guidato da 
Airbus. Ne faranno parte anche Leonardo, Te-
lespazio, Orange, PwC France e Maghreb, non-
ché alcuni centri di ricerca. Questo ecosistema 
di privati aveva già fatto sentire la propria vo-
ce in merito alla definizione dell’infrastruttura 
di comunicazione quantistica tramite un Libro 
Bianco redatto da 24 importanti attori del settore, tra cui Thales, Airbus, Leonardo ed altri. 
Comprendere la centralità e l’importanza del settore privato è fondamentale per contestua-
lizzare questi sviluppi tecnologici, al di là delle iniziative statali. Sono molte le aziende e i 
gestori di telecomunicazioni che negli anni passati hanno compiuto esperimenti di comuni-
cazione protetta dalla crittografia quantistica. Tra queste, nel nostro saggio, avevamo indi-
viduato diversi gestori delle telecomunicazioni, tra cui British Telecom, NTT, Telefónica, 
KPN, AT&T. A queste si affiancano giganti tecnologici come Toshiba, Mitsubishi, Fujitsu, 

NEC, Huawei. Non mancano, inoltre, 
aziende più piccole e specializzate come 
MagiQ, IDQuantiq, InfiniQuant. Questi 
elenchi potrebbero proseguire e sono in 
costante aggiornamento. Anche in termini 
di finanziamenti il settore privato mostra 
una dinamicità difficilmente eguagliabile 
dai programmi statali. È notizia di pochi 
giorni fa che la startup inglese Arqit 
avrebbe raccolto 400 milioni di dollari 
per lanciare due satelliti protetti da crit-
tografia quantistica entro il 2023. 

Lo sviluppo del computer quantistico 
Una simile dinamica si osserva anche per quanto ri-
guarda il computer quantistico, sviluppato prevalente-
mente da aziende nordamericane. Per avere un’idea, si 
pensi che una sola startup impegnata nello sviluppo del 
computer quantistico come PsiQuantum ha raccolto ne-
gli scorsi anni 500 milioni di dollari, pari a metà di cia-
scuno dei programmi degli USA (1,275 miliardi di dol-
lari del National Quantum Iniziative Act) e dell’Unione 
Europea (1 miliardo di euro della Quantum Technolo-
gies Flagship Initiative). È dunque da accogliere con favore la spinta europea per rafforza-
re il sistema privato. Il rafforzamento sta avvenendo dapprima sul piano delle comunica-
zioni quantistiche e in futuro, ci si augura, anche a livello della computazione quantistica. 
Recenti sviluppi: l’apporto italiano 
Ripartendo dal tema della centralità del settore privato, una notizia recente riguarda il nuo-
vo record di distanza nella comunicazione quantistica su fibra ottica. Il risultato è stato rag-
giunto dal laboratorio di ricerca Toshiba a Cambridge. I ricercatori sono riusciti a trasmet-
tere informazione quantistica su una distanza di 600 Km.  

N E W S 
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La notizia è stata ripresa soprattutto dai 
media internazionali, meno da quelli ita-
liani, nonostante questo risultato sia stato 
ottenuto da un gruppo di ricerca in cui è 
stato fondamentale il contributo dei ricer-
catori italiani Mirko Pittaluga, Marco Lu-
camarini e Mirko Sanzaro. Non sono pochi 
i risultati nelle comunicazioni quantistiche 
terrestri. A livello satellitare, invece, le 
distanze raggiunte sono di gran lunga su-
periori. Un esperimento famoso ha impegnato ricercatori Cinesi e Austriaci, che hanno sta-
bilito tramite il satellite cinese Micius una comunicazione protetta da crittografia quantisti-
ca QKD tra due punti distanti 7600 km sulla terra. 
La ricerca internazionale è anche tricolore 
Nella prospettiva di una internet quantistica globale, si pone il problema di come intercon-
nettere più segmenti. Quest’ultima considerazione ci porta ad un’altra notizia degli ultimi 
giorni. Si tratta del risultato ottenuto da un gruppo di ricercatori dell’Institut de Ciencies 

Fotoniques in Spagna, i quali hanno sviluppa-
to un nuovo tipo di memoria che potrebbe ac-
celerare il percorso verso la realizzazione di 
ripetitori in grado di garantire la comunicazio-
ne quantistica tra tratti di fibra ottica. Questo 
permetterebbe di ampliare ulteriormente le 
distanze raggiungibili dalle comunicazioni 
quantistiche terrestri. Anche questo risultato 
parla italiano, grazie alla presenza di Alessan-
dro Seri nel gruppo di ricerca. È significativo 
osservare ancora una volta l’enorme patrimo-

nio intellettuale costituito dai nostri ricercatori operanti all’estero. Più che “fuga dei cervel-
li” nel nostro lavoro abbiamo commentato il fenomeno della “circolazione dei cervelli”. 
Questo avviene quando i ricercatori, formatosi in centri di eccellenza all’estero, rientrano 
riportando competenze e know how nel Paese d’origine. La Cina è stata abile nello sfrutta-
re questa dinamica, riportando in patria le migliori menti formatesi negli Stati Uniti e in 
Europa, che sono state determinanti nel suo poderoso sviluppo scientifico. È auspicabile 
che una simile dinamica avvenga anche in Italia, per cui i cervelli emigrati oggi, potrebbero 
rappresentare preziose risorse domani. 
I punti critici 
Tutte le recenti notizie finora commenta-
te hanno innalzato le aspettative sulle 
comunicazioni quantistiche. È opportuno 
ricordare, tuttavia, che queste tecnologie 
non sono esenti da critiche. Una prima 
osservazione riguarda le diverse vulnera-
bilità emerse nei sistemi commerciali di crittografia quantistica. Sistemi che si sono dimo-
strati vulnerabili a diversi tipi di attacchi, specie di tipo side-channel. Questo tipo di attac-
chi sono diretti agli apparati di rilevazione e misura delle reti quantistiche, con l’obiettivo 
di carpire segnali fisici che possono rivelare i contenuti della comunicazione.  

N E W S 
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Un’altra osservazione riguarda gli elevati costi, per cui que-
sto tipo di reti potrebbero risultare meno convenienti da un 
punto di vista economico rispetto a reti tradizionali protet-
te con crittografia post-quantum. In questo paradigma, la 
sicurezza delle reti tradizionali può essere rinforzata utiliz-
zando nuovi algoritmi crittografici in grado di resistere ad 
attacchi condotti con il computer quantistico per decifrare 
le chiavi crittografiche. Trovando applicazione nelle reti già 
esistenti, i sistemi crittografici post-quantum non necessiterebbero di investimenti per crea-
re una nuova infrastruttura fisica. Infine, occorre smentire seccamente quanti – riferendosi 
alle infrastrutture critiche – affermano che le tecnologie di comunicazione quantistica po-
tranno assicurare la sicurezza e l’affidabilità delle comunicazioni, che peraltro sono aspetti 
distinti seppure collegati. Vi sono infatti svariati modi in cui l’affidabilità e la sicurezza del-
le informazioni scambiate ed elaborate dalle infrastrutture critiche può essere compromes-
sa. Ciò prescinde dalla tecnologia di comunicazione utilizzata, in quanto le vulnerabilità ri-
guardano il fattore umano, nonché il funzionamento stesso e la complessità delle infrastrut-
ture critiche. 
L’ordine delle fragilità 

Un primo fattore di fragilità è proprio quello umano, 
esposto a errori e ad attacchi di ingegneria sociale. 
Si ritiene che alcuni famosi attacchi a infrastrutture 
critiche, come il caso del malware Stuxnet che ha 
colpito la centrale nucleare iraniana di Natanz tra 
fine 2009 e inizio 2010, siano partiti proprio da ope-
ratori umani che hanno introdotto chiavette USB 
infettate nei sistemi informatici. Pertanto a poco 

servirebbe avere comunicazioni sicure se i sistemi informativi delle infrastrutture critiche 
rimangono esposti ad attacchi che sfruttano l’anello debole del fattore umano. Un secondo 
fattore riguarda il funzionamento delle infrastrutture di comunicazione e dei vari sistemi 
utilizzati sia a livello hardware che software. Il recente caso SolarWinds dimostra come at-
tori malevoli possano sfruttare vulnerabilità e back-doors scoperte nei sistemi applicativi, 
come la piattaforma Orion usata da SolarWinds per il monitoraggio e la gestione della rete. 
Attacchi come questo hanno permesso a gruppi organizzati di attori malevoli di spiare per 
mesi enti governativi USA e aziende di vari Paesi. Per quanto sia sicuro il canale fisico e il 
meccanismo di crittografia utilizzato la complessità dei moderni sistemi informativi rende 
irrealistica qualsiasi affermazione di perfetta sicurezza e affidabilità. Proprio la crescente 
complessità è un altro fattore chiave di vulnerabilità delle infrastrutture critiche, che sono 
sempre più esposte a problemi sistemici, inclusi quelli 
di scambio ed elaborazione delle informazioni. Infine, 
sussistono rischi legati ad attacchi che renderebbero 
inefficace le apparecchiature elettroniche, incluse 
quelle necessarie al funzionamento delle reti quantisti-
che. Esempi di questi attacchi sono quelli portati tra-
mite impulsi elettromagnetici, ottenuti facendo deto-
nare bombe nucleari ad alta quota. Questi e altri tipi 
di minacce renderebbero inservibile qualunque mezzo di comunicazione, a prescindere del 
fatto che adottino tecnologie quantistiche o tradizionali. 
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La Difesa entra nel multi-dominio. Ecco il 
nuovo Comando del Gen. Portolano 
Il Comando operativo di vertice inter-
forze diventa il “COVI” e il suo Co-
mandante, Luciano Portolano, ottiene 
una stella in più, ponendosi allo stesso 
livello dei capi di Stato Maggiore di 
Forza Armata. L’evoluzione sottolinea 
il cambio di paradigma abbracciato 
dalla Difesa italiana che passa da una 
logica interforze all’era del multi-
dominio, comprendente anche lo spa-
zio extra-atmosferico e quello ciberne-
tico. 
A partire da lunedì 26 luglio, il Co-
mando operativo di vertice interforze 
(conosciuto finora con la sigla “COI”) 
assumerà una nuova configurazione all’interno dell’organigramma della Difesa, diventando il 
“COVI”. Alla guida resta Luciano Portolano, ma con una stella in più (la quarta) in più nel 
grado di Generale di Corpo d’Armata. Dietro il cambio di acronimo c’è infatti molto di più, 
considerando che il Comando diventerà il punto di raccordo di tutte le componenti operati-
ve delle Forze Armate italiane, comprese quelle nuove, spaziale e cibernetica. Una vera e 
propria rivoluzione all’interno dell’impostazione strategica d’alto livello della Difesa nazio-
nale, che evolve dalla logica dell’interforze abbracciando la dottrina del multi -dominio. Non 
più, dunque, diverse Forze Armate che, pur coordinandosi tra loro, agiscono ciascuna nel 
proprio ambito slegata dalle altre, ma tutte insieme agiranno in tutti e cinque i domini ope-
rativi (terra, mare, cielo, spazio e cyber) contemporaneamente fin dal momento di pianifica-
zione di un’operazione militare. 
LA NUOVA STELLA 

La quarta stella per il Genera-
le Portolano indica l’incarico 
speciale affidato ai Generali ai 
massimi livelli della Difesa. È 
quella che, fino a oggi, indicava 
l’incarico di Capo di Stato Mag-
giore di una Forza Armata o 
del Segretario Generale della 
Difesa e Direttore Nazionale 
degli Armamenti. Il conferi-
mento del rango anche al Co-
mandante del COVI sottolinea 
la rilevanza dell’incarico e il 
rilevo della funzione svolta dal 
nuovo Comando di vertice 
all’interno del quadro organico 

e strategico della Difesa Nazionale. 
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DAL COI… 
Prima della sua evoluzione, il Comando Operativo 
di Vertice Interforze (Coi) era l’organismo alle di-
pendenze dello Stato Maggiore della Difesa incari-
cato di esercitare la pianificazione, il coordina-
mento e la direzione delle operazioni militari del-
le Forze Armate italiane e sulle esercitazioni mul-
tinazionali a cui i nostri militari prendevano par-
te. Era, inoltre, l’organo deputato a gestire le ri-
chieste e l’esecuzione delle attività di concorso 
delle Forze Armate in occasione di calamità natu-
rali o eventi straordinari. Escluse dalla supervisio-
ne del COI rimanevano, però, le Forze Speciali 
(dirette dal Comando Interforze per le Operazioni 
delle Forze Speciali, COFS), la componente cyber 
e quella spaziale, rispettivamente guidate dal Co-
mando Operazioni in Rete (COR) e dal Comando 
per le Operazioni Spaziali (COS). 
…AL COVI 
Il nuovo Comando Operativo di Vertice Interforze 
(COVI), invece, ponendosi ad un livello più alto, ricomprenderà alle sue dipendenze anche 
COFS, COR e COR, agevolando il Comando nelle operazioni nei cinque domini, diventando 
l’interlocutore unico e privilegiato di tutte le componenti operative della Difesa. La rimodu-
lazione avverrà in attuazione a quanto stabilito nel Concetto strategico del capo di Stato 
Maggiore della Difesa, firmato dal Generale Enzo Vecciarelli, in un’ottica di adeguamento 
dell’architettura organizzativa della Difesa nei confronti delle nuove sfide globali, superando 
il concetto interforze per abbracciare quello del multi-dominio, e in modo da distinguere la 
catena di Comando Operativo dal settore di “policy” e pensiero strategico che rimarrà all’in-
terno dello Stato Maggiore della Difesa. 
IL GENERALE PORTOLANO 
Il generale Portolano, è a capo del COI dal 2019, dopo averne guidato il Reparto Operazioni 
dal 2012 al 2014, prima di passare 
al Comando della Forza di Inter-
posizione in Libano della Nazioni 
Unite (UNIFIL). Nel corso della 
sua carriera, ha operato in Kuwait, 
Kosovo, Macedonia e Afghanistan, 
dove, dal 2011 al 2012, è stato Co-
mandante del Regional Command 
West della missione ISAF, incari-
co per cui è stato insignito dall’al-
lora presidente USA Barack Oba-
ma della prestigiosa Legion of Me-
rit. A settembre 2016 è invece ap-
prodato a Napoli, per ricoprire il 
ruolo di Capo di Stato maggiore 
dell’Allied Joint Force Command 
della Nato a Napoli. 
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Perché tutti vogliono i microchip, la chiave per 
dominare il futuro 

La capacità militare nei secoli precedenti era 
basata sui fucili a retrocarica, le navi da 
guerra o le bombe atomiche. Nel XXI secolo 
potrebbe dipendere dall’uso dei sistemi tec-
nologici avanzati che alimentano le applica-
zioni dell’intelligenza artificiale.  
Nel rapporto del 6 maggio 2021, il Comitato 
consultivo per la sicurezza nazionale delle 
telecomunicazioni (Nstac) è stato chiaro: 
un’industria microelettronica verticalmente 

integrata serve agli Stati Uniti non solo per supportare innovazione e leadership nell’econo-
mia globale, ma a garantire sicurezza economica e capacità di risposta in caso di emergenza. 
I chip sono presenti ovunque ed ecco per-
ché, se i dati sono il “nuovo petrolio” 
nell’èra dell’informazione, la microelettro-
nica è il “nuovo acciaio”. 
Il problema è che gli Stati Uniti, pionieri 

dell’industria microelettronica, perdono 
gradualmente il vantaggio competitivo di 
cui disponevano, a dispetto di un ruolo 
ancora rilevante in ricerca e sviluppo 
svolto dalle loro università e aziende. 
Leader mondiale del mercato è Taiwan 
semiconductor manufacturing corporation 
(Tsmc) con una quota del 28%; segue Umc (13%), anch’essa di Taiwan, quindi la cinese Smic 
(11%) e la coreana Samsung (10%). Eppure oggi i chip sono diventati indispensabili per ogni 
Stato e la loro produzione ha assunto connotati geopolitici. Se la capacità militare nei secoli 
precedenti era basata sui fucili a retrocarica, le navi da guerra o le bombe atomiche, nel XXI 
secolo potrebbe dipendere dall’uso dei sistemi tecnologici avanzati che alimentano le applica-
zioni dell’intelligenza artificiale. Mentre Intel, il principale produttore statunitense, sta per-
dendo posizioni, la Cina, che non è ancora autosufficiente e spende più per importare chip 
per computer che per acquistare petrolio, sta sviluppando la propria industria con investi-

menti colossali per ridurre la dipendenza dai 
fornitori d’oltremare e diventare leader mon-
diale entro il 2030. La dipendenza statuni-
tense dalle importazioni in particolare da 
Taiwan, oltre alla mancanza di impianti na-
zionali per la produzione di prodotti all’avan-
guardia crea una pericolosa vulnerabilità 
strategica per l’economia e la difesa 
(l’esercito è infatti un importante fruitore di 
microelettronica avanzata): sono a rischio 
indipendenza tecnologica e sicurezza nazio-
nale, oltre alla bilancia commerciale. 
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Consapevoli della propria debolezza, anche 
Giappone e Ue stanno intensificando gli sforzi 
per promuovere proprie industrie di semicon-
duttori, a beneficio di innovazione tecnologica e 
occupazione. Il commissario europeo Breton ha 
puntato sul raddoppio della capacità produttiva 
europea dell’ultima generazione di componenti, 
cioè a due nanometri (Nm), ritenuta essenziale 
per assicurare la sovranità europea. 
Ibm ha annunciato il 6 maggio scorso di aver 
sviluppato il primo componente elettronico a 
due Nm: nonostante si tratti di un prototipo realizzato in laboratorio e la produzione su lar-
ga scala sia prevista non prima del 2024, si tratta di una svolta. Per fare un confronto, a me-
tà del 2020 Tsmc è stata la prima a produrre in massa chip a cinque Nm e sta avviando ora 
l’industrializzazione dei componenti a tre Nm. I chip di Tsmc rappresentano circa il 55% del-
le vendite globali di semiconduttori, il ruolo di questa società nell’industria globale del setto-

re, per capacità di spesa, inve-
stimenti, esperienza e rete di 
fornitori, è indicato come uno 
dei motivi per cui la Cina po-
trebbe ancora invadere l’isola di 
Taiwan. 
In un mondo polarizzato, la 
preoccupazione maggiore di 
Tsmc è la crescente tensione 
geopolitica tra Stati Uniti e Ci-
na. Infatti esistono ora due di-
stinte catene di fornitura, l’una 
dominata dalla Cina, l’altra dagli 

Stati Uniti. In questo caso Tsmc, con due impianti di fabbricazione in Cina e uno nello Stato 
americano di Washington (e un altro previsto in Arizona), si trova ormai costretta a fare una 
scelta, scontata ma dolorosa. 
Lo scorso aprile il dipartimento del Commercio degli Stati Uniti ha aggiunto altri sette pro-

duttori di supercomputer cinesi alla cosiddetta Entity list per limitare il loro uso di tecnolo-
gie americane; la Casa Bianca ha ospitato anche un vertice virtuale sui semiconduttori, con 
la presenza dei rappresentanti dei primi tre produttori di chip al mondo (Intel, Samsung e 
Tsmc) oltre a diversi dirigenti di case automobilistiche, per discutere di come difendere la 

propria leadership nel settore dei semicondut-
tori. È stato proposto un programma di finan-
ziamento da cinquanta miliardi di dollari e il 
presidente Biden ha firmato un ordine esecuti-
vo per esaminare le ragioni della debolezza del 
settore esortando il Congresso ad approvare il 
Chips act (Creating helpful incentives to pro-
duce semiconductors) per rafforzare innova-
zione e produzione. Misure straordinarie, ma 
forse non sufficienti a invertire la rotta. 
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Hand Market - Artigiani al Centro 
Località: piazza Tre Martiri - Rimini centro storico 
Appuntamento serale estivo con arte, creatività, 
design e soprattutto tante idee e voglia di creare e 
di inventare. Ogni mercoledì sera, artigiani, creatori 
e aspiranti designer vi attendono per mostrarvi ciò 
che la loro passione e il loro estro possono materia-
lizzare utilizzando legni, metalli, tessuti, filati, argil-
la e oggetti dimenticati.   
Periodo di svolgimento: tutti i mercoledì sera dal 2 
giugno al 1° settembre 2021 
Orario: dalle 18.00 alle 23.30 
 

 
 
Venerdì sera in centro 
Mercato di antiquariato, modernariato, vintage, arti-
gianato artistico  
Località: Rimini, Piazza Tre Martiri 
Il tradizionale mercatino serale estivo ritorna an-
che quest'anno nel centro storico di Rimini con le 
sue curiose bancarelle di oggetti d'arte, antiquaria-
to, cose usate, modernariato, vintage, artigianato 
artistico, curiosità del passato, collezionismo. Non 
mancherà l’artigianato artistico italiano con lo spa-
zio dei ‘Venerdì dell’Arte’ L'iniziativa è realizzata 
dal Consorzio Operatori Commercio su Aree Pub-
bliche.  
Periodo di svolgimento: tutti i venerdì dal 4 giugno 
all'10 settembre tranne il 20 agosto 2021  
Orario: dalle 18.30 alle 23.30  
 

 
 

Giulietta e Federico 
Visita guidata alla Rimini Felliniana con Cristian 
Savioli  
Località: Punto di ritrovo edicola Ponte di Tiberio 
Rimini, centro storico 
Cristian Savioli, guida Ambientale Escursionista e 
guida turistica propone vari itinerari nella città di 
Rimini, da effettuarsi su prenotazione. 
Ogni mercoledì sera visita guidata dal tito-
lo 'Giulietta e Federico', un percorso che parte dal 
Borgo San Giuliano fino al Grand Hotel. 
A cento anni dalla nascita di Giulietta Masina (22 
febbraio 1921), una passeggiata sullo sfondo della 

città di Rimini ed i suoi luoghi di felliniana memoria, quelli vissuti dal grande regista e quelli 
ricostruiti nei suoi film, conversando su Giulietta, Federico, l'amore.  
Periodo di svolgimento: Tutti i mercoledì sera dal 9 giugno all'8 settembre 2021 
Orario: alle ore 21.00 
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Le Spiagge del Benessere 
Estate 2021. Mille opportunità per vivere il mare in sa-
lute, natura, armonia.   
Località: Bagno 93, Lungomare Giuseppe di Vittorio, 
44 - Rimini 
XVIII edizione del circuito di servizi benessere sulla 
Riviera di Rimini, con tante opportunità per vivere il 
mare in natura, salute e armonia. Undici settimane di 
incontri, discipline olistiche, ginnastiche posturali, arti 
e danze orientali, yoga, pilates e meditazioni con ope-
ratori del benessere.   
Periodo di svolgimento: Tutti i lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dal 21 giugno al 3 settembre 2021 
Orario: lunedì e venerdì alle 10.00 - mercoledì alle 
17.30  
 
 

La Magnèda 
Località: Mercato coperto, via Castelfidardo, 15 - Ri-
mini centro storico 
Il centro storico diventa il protagonista delle serate 
d'estate, con un'iniziativa, giunta alla quarta edizione, 
organizzata dagli operatori del mercato centrale coper-
to situato nel cuore della città.  Le cene vengono pre-
parate con i prodotti del mercato, e sono allietate da 
intrattenimento musicale, che varierà a seconda delle 
serate: dj set, gruppi live.. L'obiettivo è quello di crea-
re un momento di svago e divertimento per tutte le 
età.  
Periodo di svolgimento: tutti i mercoledì dal 30 giugno 
al 1° settembre 2021 
Orario: 18.00 - 23.00 
 

Arena Lido alla Darsena di Rimini 
Località: Rimini, Piazza Darsena, San Giuliano Mare 
Una arena sotto le stelle e affacciata sul mare per riac-
cendere gli schermi cinematografici ma anche per tor-
nare a calcare i palcoscenici, all’aria aperta. Grandi 
concerti, con i Subsonica, Willie Peyote, Rockin'1000, 
I Ministri, Margherita Vicario, Grupo Compay Segun-
do, Mogol, i tributi a Lucio Battisti, Ivan Graziani, 
Bob Dylan e il grande cinema con le Notti Bianche, le 
serate a tema dedicate al miglior cinema italiano e in-
ternazionale e ai suoi protagonisti. E ancora la danza, 
gli artisti locali, gli incontri e le eccellenze gastronomi-
che a km zero e dal mondo, per offrire ogni sera il 
piacere di stare insieme in uno dei luoghi con i tra-
monti più belli della costa. A partire dal 2 lu-

glio il cartellone di appuntamenti dell'Arena Lido, alla Darsena di Rimini, offre per  due me-
si, tutti i giorni sino alla fine di agosto, un ricco cartellone di eventi.  
Periodo di svolgimento: Dal 2 luglio al 31 agosto 2021 
Orario: lunedì 26 luglio, ore 21,00  
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72° Sagra Musicale Malatestiana 
Concerti sinfonici, Musiche da Camera, Musiche Antiche e 
progetti collaterali  
Località: Teatro Galli, piazza Cavour 22 - Rimini centro sto-
rico 
La Sagra Musicale Malatestiana dal 1950 porta a Rimini i più 
prestigiosi direttori, solisti e orchestre del firmamento musi-
cale internazionale per un prestigioso evento culturale, fra i 
più longevi in Italia. Oltre ai concerti sinfonici, come di con-
sueto, il cartellone prevede sezioni dedicate ai concerti di 
musica da camera e di musica antica. Due appuntamenti che 
spaziano dal repertorio antico al contemporaneo, segnano 
l'anteprima della 72° Sagra Musicale Malatestiana. Le prota-
goniste sono le voci versatili e apprezzate di Laura Catrani 
(13 e 14 luglio, ore 21.30) e di Arianna Lanci (19 e 20 luglio, 
ore 21.30).  
Periodo di svolgimento: da luglio a dicembre 2021 

Meeting per l'amicizia fra i popoli 
Località: Fiera di Rimini, via Emilia, 155 - Rimini 
Il coraggio di dire Io  
Festival estivo di incontri, mostre, musica e spettacoli. Una mani-
festazione dal carattere marcatamente internazionale, un crocevia 
di testimonianze ed esperienze di diversa provenienza culturale: 
avvenimento vivace e unico nel panorama mondiale, affronta temi 
cruciali, nel libero e aperto dialogo con le personalità più interes-
santi della cultura, della politica e della fede. La quarantaduesima 
edizione, torna a svolgersi alla Fiera di Rimini, che sarà predispo-
sta a gestire l'afflusso del pubblico nel rigoroso rispetto delle nor-
me per la prevenzione della diffusione del Coronavirus. Allo stes-
so tempo verrà potenziata l'infrastruttura digitale che ha permesso 
che l'edizione del 2020 raggiungesse circa 3 milioni di persone col-
legate online sul sito, l'app, il canale Youtube e le emittenti televi-
sive dei media partner SkyTg e Avvenire, e di altre testate, da 
Corriere Tv a Tv2000. Essenzialità, semplicità e sintesi. Questi i 
tratti caratterizzanti del manifesto dell'edizione 2021 del Meeting 
per l'amicizia fra i popoli in continuità con l'immediatezza e la 
duttilità visiva e comunicativa del Meeting 2020 Special Edition. 
Con il titolo "Il coraggio di dire 'io'" il prossimo Meeting vuole es-

sere un invito a riscoprire la consistenza e la grandezza della propria vita perché attraverso responsabi-
lità, dialogo e creatività diventi sempre più piena e feconda. Nella giornata inaugurale, venerdì 20 ago-
sto, sarà presente anche il presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Tutte le sere sono previsti 
spettacoli anche nel cuore del centro storico di Rimini (piazza Tre Martiri). Ad inaugurare questa edi-
zione sarà l’Orchestra Uto Ughi and Friends (venerdì 20 agosto ore 21.30), seguirà Federico Mecoz-
zi (domenica 22 agosto ore 21.30), Maurizio Donadoni che interpreta 'Il sogno di San Giuseppe' di Luca 
Doninelli (lunedì 23 agosto ore 21.30) e infine Paolo Cevoli per dire cose serie senza prendersi sul serio 
e per raccontare la 'Sagra famiglia' (martedì 24 agosto ore 21.30). Gli eventi sono a pagamento e 
i biglietti possono essere acquistati sulla piattaforma www.vivaticket.com. Domenica 22 e lunedì 23 
agosto nella “Corte degli Agostiniani” in centro a Rimini verrà proposta la proiezione di film. Nella 
serata finale del 25 agosto, presentata da Lorenzo Baglioni, saranno proclamati i vincitori del Meeting 
Music Contest, il contest musicale rivolto a tutti gli artisti e band musicali in collaborazione con Mei-
Meeting delle Etichette indipendenti di Faenza. Dodici sono invece le Mostre allestite nei padiglioni 
fieristici. Le visite alle mostre, comprese le visite guidate, sono gratuite. Nel PART - Palazzi dell’Arte 
Rimini in Piazza Cavour è allestita la mostra “La mano dell’artista e l’effigie umana. Scultura italiana 
contemporanea”. L’ingresso alla mostra è gratuito. Gli orari sono gli stessi del museo.  
Periodo di svolgimento: da venerdì 20 a mercoledì 25 agosto 2021 
Orario: 10.30 - 24.00 

E V E N T I 

https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/uto-ughi-concerto
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/federico-mecozzi-concerto-0
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/federico-mecozzi-concerto-0
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/il-sogno-di-giuseppe
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/la-sagra-familia
https://www.meetingrimini.org/edizione-2021/mostre/
https://palazziarterimini.it/
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/natura-umana-che-immagine-che-oscura-somiglianza
https://www.riminiturismo.it/visitatori/eventi/manifestazioni-e-iniziative/natura-umana-che-immagine-che-oscura-somiglianza
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Costruiamo il Cambiamento 
 

Dal 6 all'8 agosto 2021 prende vita la prima edizione di SAN MARINO FESTI-

VAL GENTILE, evento in cui il valore della “gentilezza” viene declinato in tut-

ti i settori della nostra società: dall’ambiente alla comunicazione, dalla scienza 

alla salute e all'alimentazione, dalla cultura alla giustizia e al diritto. 

La manifestazione è espressione delle tradizioni più antiche della Repubblica di 

San Marino, primo "Stato Gentile" al mondo da luglio 2020: libertà, accoglien-

za, rifiuto della violenza, rifiuto della guerra e neutralità. 

Sottotitolo del festival 2021 è CHANGE! Costruire il cambiamento a evidenzia-

re come una reale Biologia dei Valori quali gentilezza, ottimismo, gratitudine, 

perdono, felicità, possa farsi motore e nuovo paradigma per un cambiamento 

reale, tangibile, concreto, necessario. 

E V E N T I 
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San Leo ricorda il Conte di Cagliostro con “AlchimiAlchimie”. Torna l’evento tanto atteso che mercoledì 25 e 
giovedì 26 Agosto 2021 trasformerà il Centro Storico leontino nel palcoscenico naturale e perfetto per due gior-
ni unici ed emozionanti con una cena di galà e spettacoli musicali e pirotecnici.  
“Quest’anno abbiamo voluto fortemente riproporre la festa di Alchimie, anche se in una versione ridotta – ha 
spiegato il Sindaco di San Leo, Leonardo Bindi – Vogliamo infatti dare continuità a questo evento che è molto 
amato e conosciuto sia a livello locale che nazionale, grazie al bellissimo spettacolo di fuochi pirotecnici dalla 
maestosa fortezza. L'evento verrà gestito in tutta sicurezza seguendo quello che le norme anti covid prescrivono 
e siamo pronti ad accogliere tante persone perché grazie agli ampi spazi ci sarà la possibilità di stare assieme e 
rispettare le distanze. Sarà una occasione unica per ammirare questo splendido spettacolo. Per la grande Cena di 
Galà abbiamo deciso ad un taglio di qualità con lo un grande chef stellato come Sartini”. 
L’evento si apre mercoledì 25 in Fortezza dove alle ore 21.00 dove avrà luogo la cena di Galà in Fortezza a cura 
dello Chef Luigi Sartini del Ristorante stellato Righi di San Marino. La serata prosegue con lo spettacolo “I mi-
steri di Cagliostro. Un viaggio nella storia e nelle leggende del personaggio” a cura di Stefano Paiusco. L’artista 
vestito in abiti del diciottesimo secolo racconta la storia del Conte di Cagliostro e propone al pubblico coinvol-
genti giochi di illusionismo avvolti in una patina antica. Musica dal vivo con il violinista Marco Papeschi e il 
pianista Marco Bucci. I partecipanti alla cena avranno anche diritto ad un biglietto omaggio per l’evento del 26 
Agosto. Sono disponibili ancora alcuni posti con prenotazione obbligatoria presso l’Ufficio Turistico I.A.T. Tel 
0541/926967 -339 5497576 info@sanleo2000.it, (Costo cena ed evento € 100,00). 
GIOVEDI’ 26 AGOSTO, MUSICA E FUOCHI Dal tardo pomeriggio di giovedì 26 agosto tre appuntamenti musi-
cali animeranno il Centro Storico di San Leo in un’atmosfera incantata. Alle 19.30 si susseguiranno spettacoli in 
Piazza Dante Alighieri: I misteri di Cagliostro a cura di Stefano Paiusco. Seguirà alle 21.20 il concerto dei Nash-
ville Acoustic Trio sempre in Piazza Dante Alighieri. Le origini del sound dei Nashville & Backbones (Marcello 
Dolci, voce e chitarra, Michele Tani voce, tastiere e percussioni ed Elisa Semprini voce e violino) sono nella 
west coast americana, quella di artisti come Eagles, Creedence Clearwater Revival, America, CSN&Y. Ma non si 
fermano lì. Radici nel passato e sguardo al futuro, per un folk/country dalle forti tinte pop e rock, senza mai 
rinunciare alla sperimentazione e alla contaminazione. L’ormai lunga e consolidata esperienza live li rende una 
delle band più interessanti da vedere dal vivo; nei loro concerti c’è spazio per il divertimento fine a sé stesso, 
così come per un ascolto più attento alle sfumature e ai colori cangianti. Mentre alle 22.40 con il Violino e il 
Campanile, si esibirà in uno spettacolo live Desislava Kondova. Di origini bulgare ma residente in pianta stabile 
a Rimini, Desislava Kondova ha alle spalle una lunga e complessa carriera. Violinista da quando aveva 4 anni e 
mezzo, ha studiato musica classica ma si è poi perfezionata in diversi stili, rendendo le sue performances molto 
eclettiche. Da diversi anni scrive musica propria, e ha realizzato notevoli canzoni e inventato brani strumentali. 
Ha collaborato con diversi compositori ed artisti, come protagonista, ma li ha anche affiancati come compositri-
ce nella creazione delle loro opere. Ha realizzato un album intero con la compositrice americana di Nashville 
Janey Clewer (George Benson, Lara Fabian, Ray Charles etc); ha inoltre collaborato con Bruce Gaitsch 
(Madonna, Kansas, Chicago etc.) e con il frontman del gruppo Chicago. I 
l grande spettacolo pirotecnico e musicale “Incendio alla Fortezza” a cura di Fonti Pirotecnica e Alterecho chiu-
derà l’evento. Uno straordinario ed intenso spettacolo piro-musicale con coreografie musicali studiate unicamen-
te per l’evento e suggestivi effetti che culmineranno con la magnifica scenografia dell’incendio della Fortezza. 
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Luce pallida  
cosi lontana e semplice  
silenzio della notte  
distante sembri assente  
nelle acque del tuo mare  
rifletti la via  
luccichio di vita.  
Mimi'  
In una notte di mezza estate  
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Per il grattacielo di Rimini restyling in vi-
sta, con guscio panoramico 

 
Un roof garden, un tetto pa-
noramico e un guscio che ne 
migliori l’efficienza energe-
tica. Sono passati ses-
sant’anni dalla sua inaugura-
zione e per il Grattacielo di 
Rimini si sta pensando ad 
una ristrutturazione, per 
tornare ad essere elemento 
iconico dello skyline cittadi-
no come lo fu negli anni ’60. 
L’assemblea di condominio 
nel mese di marzo,  dopo 
aver valutato quattro propo-

ste, ha incaricato l’architetto Teresa Chiauzzi   che ha già lavorato per la riqualificazione del 
Grand Hotel di Rimini e ha lo studio nel grattacielo, della redazione del progetto di ristrut-
turazione dell’edificio di viale Principe Amedeo. Progetto di fattibilità che a giugno è stato 
completato e ieri presentato ai componenti del Consiglio del Grattacielo, nel corso di un in-
contro a distanza aperto a tutti i condomini e che ha registrato una vasta adesione. A que-
sto punto toccherà all’Assemblea del Condominio esprimersi rispetto alle modalità di prose-
cuzione del percorso. Dalle verifiche del team della Chiaruzzi il Grattacielo pare reggere be-
ne al passare del tempo ma ha necessità di una manutenzione delle facciate esterne, l’ulti-
ma è stata eseguita a metà degli anni Ottanta. Tre sono le ipotesi di intervento proposte 
dall’architetto in relazione al diverso grado di trasformabilità dell’edificio nell’ottica della 
sua sostenibilità e connesse ai bonus che oggi è possibile intercettare. Si va dall’ipotesi di 
rinnovare l’esistente alla proposta che prende in considerazione il miglioramento sismico e 
la realizzazione di una facciata ventilata, con il salto di due classi energetiche, in grado di 
rientrare nell’ambito del superbonus 110. Il grattacielo viene visto come un creatore di nuo-
va energia. Un guscio avvolgente sul tetto ospiterà i 600 metri quadrati dell’impianto foto-
voltaico e consentirà di utilizzare gli spazi della terrazza, così come era stata concepita nel 
progetto del 1957. Due le soluzioni proposte: la prima ha la forma di un elemento aereo so-
speso che sostiene le 
celle fotovoltaiche con 
una balaustra di prote-
zione che circonda il 
piano della terrazza; 
nella seconda il gratic-
cio diventa un guscio 
disegnato con cerchi 
sovrapposti che rac-
chiude lo spazio della 
terrazza. Il giallo del 
graticcio si riverbera al 
piano terra, dando co-
lore ad alcuni elementi 
della piazza e della gal-
leria. 

C U R I O S I T À 
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Con i suoi 27 piani la torre rappresenta l’elemento sta-
tico che può essere reso dinamico, attraverso una sca-
la cromatica che sfuma dallo scuro al chiaro verso l’al-
to utilizzando le cromie del cemento: una sorta di faro 
illuminato di notte che nelle situazioni speciali dispone 
di una terrazza a cento metri di altezza che si illumina. 
Il corpo ammezzato va completamente ripensato per 
riconnotare la sua funzione commerciale che in origine 
dava lustro alla piazza antistante. La proposta dell’ar-

chitetto si rifà agli ingressi di cinema e teatri. La 
copertura, oggi uno spazio vuoto, diventerebbe 
un tetto verde, un roof-garden, un belvedere sul-
la passeggiata, ma anche uno spazio per abbatte-
re il calore. 
Importante per chi abita nel grattacielo anche il 
tema delle escursioni termiche, anche a seconda 
della posizione degli appartamenti. La realizza-
zione di un involucro potrebbe essere la soluzio-
ne alle problematiche, anche se la creazione non 

è da considerarsi banale, viste le tante fine-
stre. Bow windows incrociati nelle due direzio-
ni S-E e S-O a formare un motivo che rompe 
la geometria rigida, creerebbero vedute pano-
ramiche protette e consentirebbero ai corpi 
scale di avere spazi a controllo solare sulla 
facciata che guarda Gabicce. 
La galleria, da canale buio, diventa fonte di 
luce: il rifacimento della copertura prevede 
infatti dei pozzi di luce sulla base di due solu-

zioni progettuali. La prima ha un taglio longitudinale che fornisce luce alla galleria secondo 
una linea continua, la seconda ha più tagli puntuali che forniscono fasci di luce. Il progetto 
prevede inoltre che dalla galleria si possa accedere al tetto verde del corpo ammezzato inse-
rendo una scala o un ascensore. Il piazzale è pensato come una piazza, dove fermarsi per 
una pausa o accogliere opere artistiche o per eventi. Lo spazio a disposizione si amplia dal 

momento che gli elemen-
ti rialzati delle prese di 
luce e aria del garage 
sottostante verrebbero 
ribassati alla quota del 
calpestio. In Via Calalzo 
è pensato un asfalto co-
lorato, mentre il lato su 
via Monfalcone trova 
una soluzione di decoro 
con la pavimentazione 
che esce a disegnare lo 
spazio e l’aggiunta di 
parti verdi. 

C U R I O S I T À 



42 

 

 

C U R I O S I T À 



43 

 

 

C U R I O S I T À 

M 

A 

R 

Z 

O 



44 

 

 

C U R I O S I T À 

G 
I 
U 
G 
N 
O 



45 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



46 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



47 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



48 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



49 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



50 

 

QUEL CHE VEDEVANO IN CIE-
LO 
Comete, «prodigi», oggetti volanti 
nelle cronache e testimonianze 
dall’Antichità alla fine del XVII 
secolo (con particolare riguardo 
all’area romagnola ed emiliana) di 
Eraldo Baldin con un contributo 
di Andrea Casadio  
pp. 192  
euro 15,00  
Ordinabile anche su IBS, Ama-
zon, Mondadoristore.it, sul nostro 
sito www.ilpontevecchio.it e di-
stribuito a Bologna e in Emilia da 
Euroservizi e a livello nazionale 
da Libro.co 
Fin dalla più remota antichità, il 
cielo e i fenomeni «straordinari» 
che vi si verificano sono stati 
guardati con attenzione, sconcer-
to, paura e meraviglia. Le comete, 
o altre apparizioni in svariate for-
me (travi di fuoco, draghi flut-
tuanti, spiriti combattenti, luci e 
colorazioni anomale, strani ogget-
ti volanti), le piogge di sangue, le 
eclissi erano osservati con timore 
e con fervore pronosticante, an-
che perché ritenuti segni arcani di 
sventure e di accadimenti eccezio-

nali, in un connubio duraturo di astronomia e di astrologia. Non di rado, poi, i fatti e i loro 
presunti significati venivano piegati da chi li registrava e li commentava ad esigenze strumen-
tali di carattere politico o religioso e ad intenti finalizzati a una ridondanza iperbolica, e la lo-
ro interpretazione era condizionata dai livelli culturali e dalle conoscenze scientifiche relativi 
alle varie epoche. etto ciò, sarebbe superficiale liquidare sempre e comunque i racconti di cer-
ti eventi come fantasie o operazioni «editoriali»: i resoconti (numerosissimi in ogni epoca sto-
rica) di eventi celesti ritenuti «prodigiosi» possono infatti contenere, oltre a inevitabili esage-
razioni, fraintendimenti e scopi strumentali, anche importanti elementi di «verità» e rappre-
sentare, quantunque conditi dalla maraviglia del pensiero pre-scientifico, cronache e testimo-
nianze relative a qualcosa di concreto e non sempre di facile decifrazione persino alla luce 
delle attuali conoscenze. Con un lungo e meticoloso lavoro di ricerca e di ricognizione in una 
mole enorme di fonti antiche, medievali e d’età moderna, oltre che con il ricorso a compara-
zioni con i più recenti studi scientifici ed astronomici, Eraldo Baldini ci conduce con questo 
libro in uno straordinario viaggio tra le incredibili osservazioni fatte nei secoli dagli uomini 
europei, italiani e soprattutto dell’area emiliano-romagnola. Un viaggio ricco di informazioni e 
di implicazioni che non mancherà di affascinare i lettori, di condurli a risposte e di rinnovare 
in loro suggestive domande.   

R E C E N S I O N I 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilpontevecchio.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR1hTPqUKmQAblpEC4nxSrjj0KJiO6nErBqprSXK-kCoojGELkLGCUZ6tTM&h=AT3zxHM_a9f3WHeQNDAfTSZxKRuqZz55dAfQkSoMfIGEZ316pAl_CFFYu-u7vrbbvRY9Tu0P8zAJfXWe0S_RCH_wvzFkGSr9k43XEXD3hzSLrXiAIkn
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Mai come in quest’ultimo periodo 
l’intensificarsi di casi di aggressioni 
violente, che hanno coinvolto privati 
cittadini, membri delle forze dell’or-
dine e persino militari, rende attuale 
la problematica e complessa temati-
ca della legittima difesa. Numerosi 
sono gli interrogativi che usualmente 
si pone chi, per scelta, per lavoro o 
per professione, intende prepararsi a 
rispondere ad una eventuale quanto 
si spera remota necessità: È legitti-
mo difendersi da una aggressione? 
In qualunque modo e a qualunque 
condizione? La difesa potrebbe, in 
alcuni casi, trasformarsi in offesa? 
Chi pratica arti marziali e le impiega 
per difendersi rischia di vedersi con-
testare un’aggravante? Può difender-
si anche chi per professione è nor-
malmente esposto al pericolo per la 
propria incolumità fisica? E per i 
militari ha senso parlare di legittima 
difesa? Il presente volume risponde, 
in modo chiaro ed esauriente, a tutte 
queste domande, attraverso l’esame 
non soltanto della attuale normativa 
penale e della giurisprudenza più re-
cente, ma anche di numerosi casi 

pratici, esplicitando e sottolineando i punti controversi, individuando e spiegando gli errori 
più consueti e sfatando molti luoghi comuni o errate convinzioni. In tal modo si forniscono 
delle linee guida di comportamento generalmente valide sia per i normali cittadini che ac-
quistano un’arma per difesa personale o abitativa, ovvero che si trovino nella necessità di 
doversi difendere senza armi o impiegando strumenti estemporanei, sia per alcune specifi-
che categorie professionali, siano esse coinvolte per lavoro in episodi che possano configu-
rare la legittima difesa (membri delle Forze dell’Ordine e delle Polizie Locali, Pubblici Uffi-
ciali, Guardie Particolari Giurate, addetti alla sicurezza e militari in operazioni dentro o 
fuori i confini nazionali) o si trovino a dover giudicare o tutelare legalmente chi la invochi. 
A questi ultimi, magistrati e penalisti, è soprattutto dedicata la prima parte che analizza nel 
dettaglio i meccanismi della reazione umana all’aggressione, nell”ottica di spiegare il com-
portamento e le decisioni della vittima, prese sovente in frazioni di secondo in situazioni di 
estremo stress, per una necessaria contestualizzazione ed una corretta interpretazione degli 
episodi in esame, sempre imprescindibili in un’aula di giustizia, come ci ricorda severamen-
te il dott. Edoardo Mori nella partecipata prefazione al volume. 

Brossura, 17 x 24 cm. pag. 238 con circa 26 illustrazione e foto b/n 

Stampato nel 2013 da Edizioni Libreria Militare 
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